Comunità Ecclesiale P.P Gesuiti Villa San Cataldo – Bagheria -

Andiamo fino A Betlemme
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VEGLIA NELLA NOTTE SANTA
 DEL NATALE

Canto d’ingresso:  Adeste  Fideles

NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO  e DELLO SPIRITO SANTO

Sacerdote

Gesù fu manifestato in carne umana
e riconosciuto giusto nello Spirito,
fu visto dagli angeli
e annunciato fra le genti,
fu creduto nel mondo
ed elevato nella gloria.

Atto Penitenziale   
Presentazione

(Voce esterna)- La notte di Betlemme ha come protagonisti tutti noi, che riceviamo  un annuncio splendido : E’ NATO IL SALVATORE.

 Con lo sguardo stupito e colmo di gioia vogliamo incamminarci fino alla grotta di Betlemme, per adorare il Bambino Gesù.

(Primo Momento)                          
La notte…

Guida- “Sentinelle quanto resta della notte? (IS 21,11).

E’ la notte dell’attesa del Messia…è la notte in cui Dio è presente e vicino al suo popolo con le sue promesse di fedeltà.

TUTTI: Questa notte, non è più notte davanti a Te!   Il buio come luce risplende.

Guida- “Sentinelle quanto resta della notte?”

E’ la notte in cui è immerso l’uomo che si è allontanato da Dio e dalle sue vie di giustizia e di verità. La notte dell’attesa del compimento.

TUTTI: Questa notte, non è più notte davanti a Te!   Il buio come luce risplende.

Guida- “Sentinelle quanto resta della notte?”

Viene il mattino… Se volete domandare, domandate, convertitevi, venite!

Una stella spunta da Giacobbe…(Num 24,17).

TUTTI: Questa notte, non è più notte davanti a Te!    Il buio come luce risplende.

RIFLESSIONE

Guida- Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te.

Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi. Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te. Gesù che nasce, è il segno di una speranza che, nonostante tutto, si è già impiantata sul cuore della terra…e nel tuo cuore.         (Don Tonino Bello).

Canto : Narrano i cieli

(Voce esterna)-. La promessa di fedeltà di Dio attraversa i secoli tenendo viva nel cuore dell’uomo l’attesa dell’Emanuele, il Dio con noi, il Messia, Colui che deve venire
La voce dei Profeti
    Lettore  1

Dal Libro del Profeta ISAIA   11,  1-10

“Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra” Percuoterà il violento con la verga della sua bocca,con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.5La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.6Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà.7La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme.Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 8Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.9Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. 

Parola di DIO

  Canto: Stillate cieli dall’alto

Guida- “E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te  uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando partorirà colei che deve partorire: e il resto dei fratelli ritornerà ai figli d’ Israele. Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio” (Mi 5,1-3).

Canto Stillate cieli dall’alto

Guida- “Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re di Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: “Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con grida di gioia” (Sof 3,14-15.17).

Canto: Stillate cieli dall’alto

Guida- “Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene” (Is 7,14-15).

Canto: Stillate cieli dall’alto
 (Secondo momento) 

La stella del mattino
(Voce esterna)-  Maria è come l’ultima stella che si spegne al sorgere del sole, è come la cerniera che unisce la notte al giorno, le tenebre alla luce. Maria è colei che ha portato nel mondo la luce divina, e ha aperto alla storia l’epoca nuova nella quale Dio stesso diventa luce per gli uomini. Lei è la stella del mattino, è l’annuncio del tempo nuovo che Gesù viene a inaugurare, garanzia che Dio è vicino e abita già in questo nostro mondo.

Preghiera (insieme)

Che cosa ti offriamo, o Cristo, poiché tu ti sei mostrato sulla terra per noi come uomo? Ognuna delle tue creature ti porta la propria testimonianza di gratitudine: gli angeli, il loro canto; i cieli, le stelle; i Magi, i loro doni: i pastori, la loro meraviglia: la terra, la grotta; il deserto, la mangiatoia. Noi, invece una Madre Vergine!   
 (Tutti insieme e in piedi)

Inno alla vergine


Ave Maria, per te la gioia risplende,


Ave Maria, per te  il dolore s’estingue.


Ave Maria, salvezza di Adamo caduto;


Ave Maria, riscatto del pianto di Eva.


Ave Maria, tu Vetta sublime a umano intelletto;


Ave Maria, tu abisso profondo agli occhi degli angeli


Ave Maria, in te fu elevato il trono del Re;


Ave Maria, tu porti Colui che il tutto sostiene.


Ave Maria, o stella che il Sole percorri;


Ave Maria, o grembo del Dio che si incarna.


Ave Maria, per te si rinnova il creato;


Ave Maria, per te il Creatore è bambino. 


Ave Maria, Vergine Sposa! 

Canto: Giovane Donna
( Terzo momento)

Notte di Luce

(voce esterna)- Con un breve testo tratto da un antico racconto, rievochiamo il silenzio e l’attesa di tutto il creato per la nascita del Salvatore.

RIFLESSIONE

Lettore 2 - Nel più grande silenzio, in quel momento si sono fermate, tremanti, tutte le cose: infatti,  cessarono i venti non dando più il loro soffio, non s’è più mossa alcuna foglia dagli alberi, non s’è più udito alcun rumore di acqua, non scorsero più fiumi, non ci fu più il flusso del mare, tacquero tutte le fonti d’acqua, non risuonò più alcuna voce umana; c’era un grande silenzio. In quel momento, lo stesso polo cessò l’agile movimento del suo corso. Le misure delle ore erano quasi tramontate. Con timore grande, tutte le cose tacevano stupite, mentre noi eravamo nell’attesa della venuta della maestà, del termine dei secoli. Mentre il silenzio avvolgeva ogni cosa e la notte era a metà del suo corso, la Tua parola onnipotente, o Signore, venne dal tuo trono regale. E nella notte rifulse la grande luce.

Annuncio del Natale
Guida-Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, quando in principio Dio creò il cielo e la terra e plasmò l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando, dopo il diluvio, l’Altissimo aveva fatto risplendere tra le nubi l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo che Abramo, nostro Padre nella fede, migrò dalla terra di Ur dei Caldei; tredici secoli dopo l’uscita del popolo d’Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione regale di Davide; nella sessantacinquesima settimana secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno settecentocinquantadue dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo: E’ il Natale di nostro Signore Gesù Cristo Secondo la natura umana. 

Lettore  3

Dal libro del profeta Isaia (9,1-3.5)

Il popolo che camminava nelle tenebre

Ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia,

hai aumentato la letizia.

Gioiscano davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

Poiché  tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle,

e il bastone del suo aguzzino, 

come nel giorno di Madian.

Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando

e ogni mantello intriso di sangue

saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il potere

E il suo nome sarà:

Consigliere mirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace.

Parola di DIO

Canto: Notte di luce 

Guida. Anche noi Signore, come la Vergine Maria, gli angeli, i pastori, i Magi adoriamo questo mistero della tua manifestazione. Celebrandoti in questa notte presentiamo a te la nostra vita, la deponiamo nelle tue mani, davanti alla mangiatoia delle nostre povertà che tante volte non sa accoglierti.  Ti chiediamo in questa notte santa di imparare sempre più a riconoscerti, darti spazio nella nostra vita, a fare esperienza di Te…

Lettore  4

Dagli scritti di Don Tonino Bello.
Il particolare è di una bellezza incredibile. Nella vita di Francesco scritta da Tommaso da Celano si legge che il santo, nella notte in cui a Greccio costruì il primo presepe, 

mentre cantava il Vangelo della messa di Natale essendo egli diacono, ogni volta che pronunciava il nome di Gesù «passava la lingua sulle labbra, quasi a gustare e trattenere tutta la dolcezza di quella parola».

Questa scena di Francesco che si lecca le labbra mi sembra una splendida simbologia che deve farci capire una cosa. 

Di Gesù non basta la conoscenza puramente intellettuale, accademica, esprimibile con i concetti sia pure raffinati della teologia. 

Di Gesù, insomma, non si dà solo teoria. 

Ma  l’aver fatto esperienza vitale di Gesù costituisce il passaggio obbligato 

per poter efficacemente parlare di lui. [...]

In altre parole: se prima non hai gustato la dolcezza del suo nome, è inutile che ti metti a predicarlo. Se il buon profumo di Cristo non promana dalle tue mani che hanno stretto le sue, 

le parole che annunci sono prive di garanzie.

Se non hai da esibire veli di Veronica attraverso i quali hai toccato il suo volto, 

le tue lezioni su di lui saranno sempre inaffidabili.

Se Gesù non ha segnato le sue impronte digitali in qualche parte del tuo essere, 

è fatica sprecata tentare un identikit di lui inseguendo astrazioni di riporto.

Se egli non ti ha lasciato scritto di suo pugno un promemoria sulla pagina dell’anima, 

o non ti ha messo almeno un autografo in calce alle tue righe, 

è vano spiegarlo agli altri seguendo gli appunti segnati sulle pagine di carta.

Per dipingere Cristo, diceva il Beato Angelico, bisogna vivere di lui. 

Ebbene, per dipingerlo sulla tela di una esistenza umana, bisogna intridere il pennello della parola nel vermiglio delle sue piaghe, nel verde dei suoi occhi, nel cavo del suo cuore, nell’acquaforte dei suoi gesti, nella tempera dei suoi sentimenti, nelle profondità dei suoi pensieri, nelle trasparenze dei suoi sogni. 

Prima di raccontarlo, Gesù, bisogna averlo toccato.

Processione Bambino Gesù                    Canto:  Chi è costui
Inizio della S. Messa   
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